
LA MUSICA DEL BAROCCO (da pag. 126 a pag. 159)
Pag. 127: “Jesus bleibet meine froide” di Johann Sebastian Bach (CD 6 traccia 11)
La versione di questo corale, tratto dalla Cantata BWV 147, è la stessa del libro. Si tratta di uno splendido esempio di musica vocale e strumentale, facente parte della musica sacra protestante. Il direttore è, in questo caso, Nicolaus Harncourt, uno dei massimi interpreti della musica bachiana. Il testo è ispirato ad una preghiera il cui contenuto è la gioia verso Gesù, luce dell’uomo.  Te lo proponiamo nella lingua originale, il tedesco, perché tu possa seguirlo durante l’esecuzione cantata, ed il significato in italiano.
	Jesus bleibet meine Freude,
Meines Herzens Trost und Saft,
Jesus wehret allem Leide,
Er ist meines Lebens Kraft,
Meiner Augen Lust und Sonne,
Meiner Seele Schatz und Wonne,
Darum laß ich Jesum nicht
Aus dem Herzen und Gesicht.

	Parafrasi del testo

Gesù, tu sei la mia gioia, 

tu sei la consolazione del mio cuore.

Mi proteggi dal dolore e

Sei la forza della mia vita.

Sei il sole dei miei occhi,

il tesoro della mia anima.

Non ti lascerò mai uscire

Dal mio cuore e dalla mia vita


http://www.youtube.com/watch?v=3Mn1ibFdXDU
Ti alleghiamo anche lo spartito con la parte del pianoforte di questo corale. Visionandolo, potrai ricavarne alcune caratteristiche.
http://www.free-scores.com/PDF_EN/bach-johann-sebastian-jesus-bleibet-meine-freude-bwv147-trans-for-piano-540.pdf
Visionando lo spartito, puoi notare il tempo, 3/4, e il procedere costante, costituito sempre da terzine, della parte superiore. Questo modo di comporre di Bach dà al brano un aspetto particolarmente uniforme.

Dopo l’ascolto, rispondi alle domande ch seguono:
· L’andamento del brano è: Lento       Moderato       Veloce

· Quali sensazioni produce in te questo brano?        Dolcezza       Irruenza     Forza         Serenità       Tristezza

· Quali sono gli strumenti più in evidenza nell’introduzione di questo corale? Ottoni       Archi     Legni      Percussioni

· Nell’esecuzione è presente solo il coro o vi sono anche dei solisti? ________
Pag. 128: “Ein feste burg ist unser gott”, corale per organo di Johann Pachelbel (CD 6 traccia 12)
L’organo, in epoca barocca, acquista una grandissima importanza. Si arricchisce di suoni e di registri che lo rendono lo strumento sacro per eccellenza.
Il brano che ascolterai prende spunto da un corale scritto direttamente Martin Lutero, il creatore della religione cristiana protestante
E’ eseguito dall’organista T. D. Cooper. 

Ti proponiamo, qui di seguito,  il manoscritto originale di Lutero, da cui Pachelbel ha preso il tema, che diventa ispirazione per la  sua elaborazione organistica. 

Il titolo del brano significa: “Il Signore è la mia fortezza”.
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http://www.youtube.com/watch?v=eIkcfeqbypo
Durante l’ascolto presta attenzione all’esposizione iniziale del tema ed alle varie elaborazioni che il compositore apporta a questo materiale tematico, per trasformarlo in un imponente corale per organo. 

Pag. 128: “Fanfare” di Jean Joseph Mouret (CD 6 traccia 13)
Nel libro, a pag. 128, è presente un breve frammento di questo brano. In questa sede lo mettiamo per intero, eseguito dall’orchestra da camera di Jean Francoise Paillard, con, solisti alle trombe, Maurice André e Marcel Lagorge.
Mouret lo scrisse nel 1728, nel periodo di massimo splendore dell’epoca barocca. 

Durante l’ascolto fa molta attenzione agli strumenti presenti ed allo spirito di questo brano, costituito da quattro movimenti in netto contrasto l’uno con l’altro. 

http://www.youtube.com/watch?v=W8RBM2rJvoA
Dopo l’ascolto, rispondi alle domande:

· Di quali famiglie strumentali è composto il brano? _____________________

· C’è una famiglia più in evidenza delle altre. Quale? ____________________

· La presenza di due trombe soliste, quale carattere conferisce al brano? Scegli:     gioia        serenità      tristezza      brillantezza      solennità

Pag. 128: “Concerto grosso op. 8 n. 6” di Giuseppe Torelli (CD 6 traccia 14)
Nel libro abbiamo inserito solo un breve esempio tratto da questo concerto.

In questa sede invece avrai la possibilità di ascoltare l’intero concerto, eseguito dagli esecutori dell’Orchestra da Camera dell’Università di Konya, un paese situato nella Turchia centro – meridionale.
Durante l’ascolto cerca di apprezzare la differenza timbrica delle varie parti di questo concerto, in cui si alternano il grosso del concerto (tutti gli strumenti insieme) con in concertino (formato da un violino solista o da un piccolo gruppo di strumenti ad arco dal suono acuto). Questa alternanza produce, come descritto dal libro, la sensazione di colori chiari (concertino) e scuri (grosso del concerto) che dà all’ascoltatore un particolare senso di varietà. 

http://www.youtube.com/watch?v=USjWg4dTzZQ
Pag. 130: “Ouverture in Re” da: “Musica da tavola” di Georg Philipp Telemann (CD 6 traccia 15)
La versione di questa ouverture presentata sul libro è quella con Maurice André alla tromba solista. In questa sede ti presentiamo un’edizione altrettanto valida: quella eseguita da dall’orchestra da camera “Jean Francoise Paillard”, diretta dallo stesso Paillard, con, alla tromba, Bernard Gabel e, all’oboe, Jaques Chambon. 

Dopo l’ascolto, puoi portarti alla pag. 130 del volume A, dove troverai una scheda d’ascolto abbastanza completa.

http://www.youtube.com/watch?v=AUqvysQfxOg
Pag. 131: “Toccata e prologo” dall’”Orfeo” di Claudio Monteverdi (CD 6 traccia 16)
A pag. 131 c’è un’ampia descrizione di questo brano, con il testo ed alcune domande. In questa sede ci limitiamo a fornirti due registrazioni di questo celeberrimo pezzo: nella prima hai sia la toccata che il prologo; nella seconda la sola toccata. Puoi confrontare le due toccate e ricavarne le più importanti differenze attraverso la scheda che ti proponiamo.

Prima versione: English Baroque Soloists diretta da John Eliot Gardiner
http://www.youtube.com/watch?v=Ac4HEs6cAvo
Seconda versione: “I virtuosi delle Muse”diretti da Stefano Molardi

http://www.youtube.com/watch?v=Hi1kWjX-sDQ
Prova a confrontare le due versioni della toccata attraverso questa scheda:

	
	Prima versione

(Gardiner)
	Seconda versione

(Molardi)

	Quale delle due versioni presenta l’organico più grande?
	
	

	Quale delle due è realizzata con strumenti originali dell’epoca?
	
	

	In quale delle due versioni c’è una maggiore irruenza? 
	
	

	Quale delle due ti è piaciuta di più? 

Perché?
	_____________________
_____________________

_____________________


	_____________________

_____________________

_____________________




Se vuoi, puoi anche consultare l’intero spartito per pianoforte e canto dell’opera di Monteverdi, e seguirla con la musica, a questo link:
http://www1.cpdl.org/wiki/images/1/15/Monteverdi-Orfeo2.pdf
pag. 132: “Dolcissimo sospiro” da: “Le nuove musiche” di Giulio Caccini (CD 6 traccia 17)
Giulio Caccini (1550 – 1616) scrive “Le nuove musiche” nel 1601, dopo l’esperienza della Camerata de’ Bardi (vedi pag. 132). 
Un presentazione dell’opera spiega le ragioni di questo nuovo modo di cantare che, contrariamente al modo antico, reso attraverso intrecci di note su ogni parola, polifonie complicate che non permettevano di far capire le parole agli ascoltatori, dà al testo letterario tutto il significato e le espressioni per renderlo comprensibile. 

Se vuoi leggere tutta la prefazione del Caccini, va al seguente link: 

http://www.operamondo.it/caccini%20le%20%20nuove%20musiche%20prefazione.htm
Si tratta quindi di un nuovo modo di cantare, il “recitar cantando”, che avrà comunque una fortuna enorme per oltre quattrocento anni, e darà origine alla fioritura di opere e melodrammi. 

Ascolta questa versione del brano, nella interpretazione del soprano Sandrah Silvio.
Per completezza, ti scriviamo anche il testo del canto, scritto da Ottavio Rinuccini (vedi pag. 132) affinché tu possa seguirlo:

Dolcissimo sospiro

Ch'esci da quella bocca

Ove d'amor ogni dolcezza fiocca;

Deh, vieni a raddolcire

L'amaro mio dolore.

Ecco, ch'io t'apro il core,

Ma, folle, a chi ridico il mio martire?

Ad'un sospiro errante

Che forse vola in sen ad altro amante.

http://www.youtube.com/watch?v=QHwnXCkar3U
Dopo l’ascolto, rispondi alle seguenti domande:

· La cantante esegue il brano:     con voce naturale      con voce impostata

· Riesci a comprendere bene le parole? ______________________
· Il canto è sillabico (una sillaba per nota) o, spesso, nella musica si presentano varie ornamentazioni? ______________________________
· La voce della cantante è      irruente       dolce       monotona

· Si addice al carattere delle parole? __________

· Quindi, c’è coerenza tra musica e testo? ________
pag. 132 e 134: Recitativo e “Ahi caso acerbo” da “Orfeo” di Claudio Monteverdi (CD 6 traccia 18) 
In questo brano che segue ti presentiamo un recitativo, quello della Messaggera, che annuncia a Orfeo la morte di Euridice. Subito dopo, i Pastori commentano il triste fatto e Orfeo canta la sua imprecazione contro il destino crudele. 
La prima parte, quella della Messaggera,  è un recitativo; la seconda un arioso.

Prova a ricavare le differenze tra questi due modi di cantare, rispondendo alle domande che seguono. Prima di farlo, però, ascolta il brano per intero.

Eccezionali gli interpreti: Glenys Linos, Messaggera, Philippe Huttenlocher nei panni di Orfeo, Nicolaus Harncourt direttore d’orchestra.

http://www.youtube.com/watch?v=Nx44v8EA2BY
· Nella prima parte, quella della Messaggera, la voce della cantante, pur se canta, è più vicina al canto spiegato o alla recitazione?  __________________________

· Le parole sono ben comprensibili, oppure si fatica a comprenderle? _____________________________

· L’accompagnamento è affidato all’intera orchestra o al solo clavicembalo, nel ruolo di basso continuo? 

· La seconda parte, quella del Pastore 1, è simile, nel canto, ad una recitazione, o ad un canto spiegato? ______________________________

· Il canto dei pastori è sempre a voce spiegate, o voi alterna anche una parte di recitativo? ________________________________

· Orfeo, durante l’interpretazione di “Tu se’ morta” si presenta con una voce fredda, o estremamente espressiva? _________________________________
· La voce di Orfeo è sempre alla stessa intensità, o il volume sonoro cambia di frase in frase? ________________________________________________

	MESSAGGIERA

In un fiorito prato

con l'altre sue compagne,

giva cogliendo fiori

per farne una ghirlanda a le tue chiome,

quando angue insidioso,

ch'era fra l'erbe ascoso,

le punse un piè con velenoso dente:

ed ecco immantinente

scolorirsi il bel viso e ne' suoi lumi

sparir que' lampi, ond'ella al sol fea scorno.

Allor noi tutte sbigottite e meste

le fummo intorno, richiamar tentando

gli spirti in lei smarriti

con l'onda fresca e coi possenti carmi;

ma nulla valse, ahi lassa!

ch'ella i languidi lumi alquanto aprendo,

e te chiamando Orfeo,

dopo un grave sospiro

spirò fra queste braccia, ed io rimasi

pieno il cor di pietade e di spavento.
	PASTORE (I) Ahi caso acerbo! ahi fato empio e crudele!

ahi stelle ingiuriose! ahi cielo avaro!

PASTORE (II) A l'amara novella

rassembra l'infelice un muto sasso,

che per troppo dolor non può dolersi.

PASTORE (I) Ahi, ben avrebbe un cor di tigre o d'orsa

chi non sentisse del tuo mal pietate.

Privo d'ogni tuo ben, misero amante.

ORFEO

Tu se' morta, mia vita, ed io respiro?

tu se' da me partita

per mai più non tornare, ed io rimango?

No, che se i versi alcuna cosa ponno

n'andrò sicuro a' più profondi abissi,

e intenerito il cor del re de l'ombre

meco trarrotti a riveder le stelle.

O se ciò negherammi empio destino

rimarrò teco in compagnia di morte,

a dio, terra; a dio, cielo; e sole, a dio.


Pag. 136: “Questa per me è disgrazia” da: “La Serva Padrona di Giovan Battista Pergolesi (CD 6 traccia 19)
Per completare gli ascolti sul recitativo, ti proponiamo anche il brano di pag. 136 (CD 6 traccia 19) nella stessa versione del libro. Gli interpreti sono Paolo Montarsolo, nel ruolo di Uberto e Anna Moffo, in quello di Serpina. 

Potrai seguire il brano direttamente dal libro dove, a  pag. 136, troverai una scheda d’ascolto completa. 
Aggiungiamo la prima parte del testo, in quanto sul libro il brano inizia dalla seconda parte. 

Aspettare e non venire,

stare a letto e non dormire,
ben servire e non gradire,
son tre cose da morire.

http://www.youtube.com/watch?v=vtFx5Jp8Hy0
Pag. 137: Tre frammenti musicali  (CD 6 traccia 20 a, b, c)
Frammento 1: http://www.youtube.com/watch?v=2VcfRP8X9lk
Frammento 2: http://www.youtube.com/watch?v=N1Vof_gHnNs
Frammento 3: http://www.youtube.com/watch?v=I0JWxqY5-lw&feature=related
Questi tre frammenti musicali sono relativi al “Mettiti alla prova” di pag. 137.  Potrai, ascoltandoli, rispondere alle domande presenti su questa pagina. 

Pag. 138: “Air I e II” da “Castore e Polluce, di Jean Philippe Rameau (CD 6 traccia 21)
Dopo l’ascolto, rispondi alle domande presenti a pag. 138. 

http://www.youtube.com/watch?v=p8YvszOUM64 
Pag. 139: “Se trova perdono” dall’opera “Cleofide” di Johann Adolph Hasse (CD 6 traccia 22)
Il Settecento è un secolo in cui la voce del castrato ebbe un successo enorme. Gli evirati cantori erano cantanti dalla voce eccezionale, capace di ogni agilità, leggera ed al contempo potentissima e con un’estensione eccezionale. 

Attualmente i cantanti che affrontano il repertorio del Settecento cantano in falsetto, con una tecnica particolare che permette loro di avere una voce acuta e potente al contempo. 

Questo brano è lo stesso del  “Mettiti alla prova” di pag. 139. 

http://www.youtube.com/watch?v=sAnMM-Sej1E
Pag. 140: “Cantata del caffè” di Johann Sebastian Bach (CD 6 traccia 23)
Questo brano è la “Cantata del caffè”, della quale hai un’ampia descrizione ed alcune domande a pag. 140. 

http://www.youtube.com/watch?v=UudHMK0Tbuk
Pag. 141: “Duetto buffo di due gatti” di Gioacchino Rossini (CD 6 traccia 24)
Rispondi alle domande presenti nel “Mettiti alla prova” di pag. 141.

La versione del duetto dei gatti che ti presentiamo in questa sede è quella, particolarmente divertente ed assai precisa,  di Teresa Berganza, Mezzosoprano,  e di Cecilia Lavilla Berganza, soprano. 
http://www.youtube.com/watch?v=9Vt-LyL_wqI&playnext=1&list=PL619218463DEEE9CA&feature=results_video
Nel libro, invece, è presente questa versione, realizzata dal mezzosoprano Victoria de Los Angeles e dal Soprano Elisabeth Schwartzop. 

http://www.youtube.com/watch?v=O4TdcfheJ5o&feature=autoplay&list=PL619218463DEEE9CA&index=7&playnext=2
· Quale delle due versioni ti è piaciuta di più? ____________

· Perché? _____________________________________________________

_____________________________________________________________
Per pura curiosità, guardatevi anche questa versione, interpretata da due giovanissimi interpreti.

http://www.youtube.com/watch?v=d63jKihoYRg&feature=related
Pag. 148: Mettiti alla prova
Il primo brano che ti presentiamo è il primo movimento del Concerto Brandeburghese n. 5 di Johann Sebastian Bach, simile nell’organico al Concerto per violino in Mi minore, che non possiamo mettere in questa sede, in quanto non si riesce a reperire sul Web. La risposta al quesito proposto sul libro, comunque, è identica. 
http://www.youtube.com/watch?v=iBNWLcCWyr8
Il “Minuetto” dalla “musica sull’acqua” di Haendel, invece, è lo stesso del libro, anche se la direzione e l’ensemble sono differenti. Si tratta di un minuetto tratto da “Alexander’s Feast”, un oratorio scritto da Haendel su testi di Newburgh Hamilton scritto per celebrare il giorno di Santa Cecilia.
http://www.youtube.com/watch?v=s7zckhL7FeY
Ascolta i due brani, poi rispondi alle domande di pag. 150.
Pag. 149: “Allegro” dal “Concerto grosso n. 4” di Arcangelo Corelli
L’”Allegro” dal Concerto Grosso di Corelli è lo stesso brano presente sul libro, anche se eseguito da un altro gruppo strumentale. Sul libro hai la versione dell’Accademia Bizantina, diretta da Carlo Chiarappa. Quella presente in questa sede, invece, è interpretata da Sigisvald Kuijken, alla testa de “La petite Band”.   Dopo l’ascolto, rispondi alle domande sul Concerto Grosso presenti a pag. 149. 
http://www.youtube.com/watch?v=GOi7HJQIv94
Pag. 150: Mettiti alla prova
Per questo “Mettiti alla prova” ti proponiamo tre brani equivalenti a quelli presenti sul libro, in quanto non si riesce a trovare un link sul web che corrisponda esattamente ai tre pezzi proposti. 
Ascolta quindi i tre brani che ti presentiamo e rispondi alle domande presenti sul libro.

Brano 01: “Concerto per due violini” (Allegro) di Johann Sebastian Bach (interpreti ai violini Salvatore Accardo e Uto Ughi)

http://www.youtube.com/watch?v=3-DJohnHl6o
Brano 02: “La follia” di Antonio Vivaldi (Il giardino armonico)
http://www.youtube.com/watch?v=7v8zxoEoA_Q
Brano 03: “Adagio” di Albinoni nella interpretazione di Maurice André, alla tromba
http://www.youtube.com/watch?v=Ic_pt0qxX1Y
Pag. 151: “Concerto in Fa minore BWV 1056 di Johann Sebastian Bach (CD 6 tracce 29 – 31)
Ti presentiamo in questa sede  una esecuzione del Concerto in Fa minore realizzata dal “Kreative Ensemble” diretto da Roberto Loreggian.  Questa esecuzione è attinente all’originale, quindi molto simile a quella presente su “Ritmo!”. Per tutto il resto, questo brano è spiegato e analizzato da pag. 151 a 153 di “Ritmo!”
http://www.youtube.com/watch?v=A8g56-rBio8
Ai tempi di Bach, comunque, anche il pianoforte era uno strumento conosciuto. Infatti, lo stesso Bach ebbe occasione di ascoltarne il suono, collaudandone anche alcuni esemplari. 

Per pura curiosità, e perché tu possa fare un confronto, mettiamo anche un’altra esecuzione di questo concerto, suonata da Glenn Gould, al pianoforte, con la Columbia Symphony Orchestra, diretta da Vladimir Golschmann: una splendida esecuzione, comunque non originale, in quanto eseguita da una grande orchestra e dal pianoforte.
http://www.youtube.com/watch?v=tOKIHzd7sZM&feature=fvwrel
Pag. 154: “La Rejoussance” di Georg Friedrich Haendel (CD 7 traccia 1) 

Potrai trovare un’adeguata spiegazione del brano nell’ascolto approfondito di pag. 154.
La versione che ti presentiamo è quella dell’Orchestra Filarmonica di Londra, mentre quella presente sul CD del libro è la versione diretta da Gardiner. Entrambe le esecuzioni, comunque, sono validissime.
http://www.youtube.com/watch?v=mpTeslni6tA
Pag. 155: “Agitata da due venti” da “Griselda” di Antonio Vivaldi” (CD 7 traccia 2)
L’esecuzione del brano è la stessa del libro: cantata da Cecilia Bartoli, un mezzosoprano specialista in questo genere.
Per informazioni sul brano, va all’ascolto approfondito a pag. 155. 

http://www.youtube.com/watch?v=H4It44mYw2I
Se vuoi seguire lo spartito mentre viene eseguito, va al seguente link, dove si presenta un’altra esecuzione, del soprano Veronica Cangemi. In questo modo potrai fare un interessante confronto tra le due interpretazioni. 

http://www.youtube.com/watch?v=kNA0J2bJg3k
Pag. 156: “Musica da tavola”, Conclusione di Georg Philippe Telemann (CD7 traccia 3)
Per questo brano non ci sono link sul web. 
Pag. 157: “Concerto grosso n. 8”, “Pastorale”,  di Arcangelo Corelli (CD 7 traccia 4)
Non troviamo sul web la versione del libro di questo celeberrimo pezzo (quella del libro è eseguita dall’Accademia Bizantina). In compenso, esistono molte altre edizioni di questo brano.
Te ne presentiamo due: la prima riguardante la “Pastorale”, inserita a pag. 157 del libro. Questa versione è comunque validissima: è eseguita dai Berliner Philarmoniker. Diretti nientemeno che da Herbert von Karajan (se vuoi informazioni su questo direttore, vai nell’allegato a pag. 19 e 20  del seguente link: http://www.psz.it/categorie02.asp?id_categoria=24&id_sottocategoria=60 ).
Ecco il link della pastorale, nella prima versione. Si trova a 11 minuti e 39 secondi dall’inizio del brano, qui presente nella versione integrale del Concerto grosso n. 8. 
http://www.youtube.com/watch?v=eql1FdlWwiY
Una seconda versione, particolarmente suggestiva di questo brano è quella eseguita dal complesso “Septem Musici”, in cui questi musicisti hanno previsto la sostituzione del concertino, previsto da Corelli per gli archi più acuti, con due flauti barocchi.  

http://www.youtube.com/watch?v=kCw6xOgQ_BQ
la terza con tutto il Concerto Grosso n. 8, nella esecuzione dell’Accademia degli Astrusi, durante un’esibizione fatta al Comunale di Bologna nel 2010, con la direzione di Federico Ferri. Potrai così renderti conto della bellezza dell’intero concerto, di cui la Pastorale rappresenta solo un breve movimento particolarmente suggestivo, inserito nella versione di questo concerto concerto a 9 minuti e 30 secondi. 
http://www.youtube.com/watch?v=muiK_0XWR-Y
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